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Commissione Oceanografica Italiana (COI) – aggiornamento dei compiti e composizione. 

 

Provvedimento n. 62 

 

LA PRESIDENTE 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 

dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli 

Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del Presidente 

n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di 

pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 

2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018 ed in particolare l’articolo 8; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

emanato con provvedimento del Presidente n.119/2024 (protocollo Cnr N. 241776/2024) entrato in 

vigore dal 01/08/2024; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024 (G.U. Serie Generale n. 310 del 31 dicembre 

2021 - Supplemento Ordinario n. 49) ed in particolare l’art. 1 comma 315 il quale prevede che “Al fine 

di riorganizzare e rilanciare le attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il consiglio di 

amministrazione dell’ente adotta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 

«piano di riorganizzazione e rilancio del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)». Il piano di 

riorganizzazione e rilancio assume la funzione di piano triennale di attività ai fini dell'applicazione 

della normativa vigente”; 

VISTA la delibera n. 201 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28 giugno 

2022, con cui è stato approvato il Piano di riorganizzazione e rilancio del CNR; 

VISTA la delibera n. 256 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 13 settembre 

2022, con cui è stata approvata la rimodulazione del Piano di riorganizzazione e rilancio del CNR; 

VISTA la delibera n. 366 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 21 dicembre 

2022 di Riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale - Proposta di costituzione nuovi Uffici in 

attuazione Piano di Riorganizzazione e Rilancio del CNR (Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant; 

Ufficio Infrastrutture di ricerca; Ufficio Bilancio-Programmazione finanziaria e Controllo; Unità 

Supporto amministrativo ai Dipartimenti; Unità Pianificazione, Programmazione e Biblioteca 

Centrale); 

VISTO il provvedimento della Presidente del CNR n. 10 prot. n. 023830/2024 del 28/01/2025, con il 

quale il Dott. Francesco Petracchini è stato nominato Direttore del Dipartimento Scienze del Sistema 

Terra e Tecnologie per l’Ambiente (DSSTTA) a decorrere dal 01/02/2025; 

CONSIDERATA la necessità per il Paese di continuare a dotarsi di un Organismo che assolva le 

funzioni di “National Coordination Body” così come previsto dallo Statuto dell’Intergovernmental 

Oceanographic Commission – IOC dell’UNESCO; 
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VISTO il Provvedimento n. 96/2020 del Presidente CNR (protocollo n. 0003834/2020 del 11/09/2020) 

con il quale è stata rinnovata la composizione della Commissione Oceanografica italiana, ospitata dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

CONSIDERATO il termine del mandato dei rappresentanti degli Organismi componenti la 

Commissione istituita dal succitato provvedimento e ritenuta la necessità di provvedere alla loro 

rinomina; 

CONSIDERATO che la Commissione Oceanografica Italiana ha ritenuto necessario, per svolgere in 

maniera efficace il proprio lavoro, elaborare ed approvare durante le sedute 14 Giugno 2010, 8 

Settembre 2011, 11 Gennaio 2012, 11 Settembre 2012, 2 luglio 2014, 27 Luglio 2021, 7 Dicembre 

2021, 24 Marzo 2021 un documento che definisce le modalità di funzionamento della Commissione; 

CONSIDERATO che la Commissione Oceanografica Italiana, durante l’ultimo quadriennio di attività 

ha recepito e attuato quanto contenuto nel documento sulle modalità e funzionamento della 

Commissione (seduta nr. 1 del 12 Aprile 2021, e relativi aggiornamenti del 7 Dicembre 2021, 12 

Maggio 2023, del 19 Dicembre 2023); 

CONSIDERATO  che le Nazioni Unite hanno proclamato il decennio dal 2021 al 2030 la ‘Decade of 

Ocean Science for Sustainable Development (2021-2030)’, dando mandato alla Commissione 

Oceanografica Intergovernativa dell’UNESCO (UNESCO/IOC) di coordinare la fase implementativa, 

coinvolgendo gli Stati Membri affinché contribuiscano alle sfide scientifiche regionali e globali a 

vantaggio della società e della salute dell’ambiente marino, con l'obiettivo primario di sostenere i paesi 

nel raggiungimento dell’Obiettivo 14 dell’Agenda 2030; e che l’UNESCO/IOC ha invita gli Stati 

Membri ad istituire Comitati Nazionali per la Decade 

CONSIDERATO che la Commissione Oceanografica Italiana, dopo aver recepito il parere favorevole 

degli Organismi partecipanti alla COI e del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale (MAECI), ha costituito il Comitato Nazione per la Decade in Italia con provvedimento 

del Presidente della COI del 24 Marzo 2021. Il documento “Comitato Nazionale per il decennio del 

Mare in Italia – Termini di Riferimento”, del 7 Dicembre 2021 definisce il ruolo e i compiti di questo 

comitato COI.  

 

 

DISPONE 

L’aggiornamento dei compiti e della composizione della Commissione Oceanografica Italiana (COI), 

cui sono affidati i seguenti compiti: 

 

Art. 1 

 

1. Assolvere le funzioni di “National Coordination Body” previsto dallo Statuto 

dell’Intergovernmental Oceanographic Commission – IOC dell’UNESCO. 

2. Fornire indirizzi e proposte per una efficace partecipazione italiana alle attività della IOC. 

3. Formulare proposte relative all’organizzazione della partecipazione italiana all’IOC 

(Assemblea Generale, Consiglio Esecutivo e comitati/organi sussidiari). 

4. Fornire il necessario supporto sulle tematiche riguardanti iniziative e attività internazionali 

promosse dall’IOC e da altri organismi intergovernativi in genere. 
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5. Costituire un tavolo di discussione scientifica e di coordinamento per la rappresentanza e 

presenza presso IOC-UNESCO con tutti gli Enti e le Istituzioni interessate. 

6. Presentare la posizione della comunità scientifica oceanografica italiana attraverso la 

corrispondenza e la partecipazione attiva all’Assemblea e al Consiglio Esecutivo dell’IOC. 

7. La commissione, per la realizzazione dei compiti di cui nell’art 1, punti da 1 a 6, definisce le 

modalità e il programma sulla base del documento elaborato ed approvato durante le sedute 

14 Giugno 2010, 8 Settembre 2011, 11 Gennaio 2012, 11 Settembre 2012, del 2 luglio 2014, 

del 12 Aprile 2021, del 7 Dicembre 2021, 12 Maggio 2023, del 19 Dicembre 2023). Tale 

documento avrà valenza quadriennale e potrà essere aggiornato annualmente. 

8. La commissione, per la realizzazione dei compiti previsti dal ‘UN Decade of Ocean Science 

for Sustainable Development Implementation Plan’ si avvarrà del Comitato Nazione per la 

Decade in Italia (CND). Il documento “Comitato Nazionale per il decennio del Mare in Italia 

– Termini di Riferimento”, definisce i compiti di questo comitato sussidiario della COI e i 

rapporti tra il Comitato Nazionale della Decade e la Commissione.  

 

Art. 2 

 

La Commissione Oceanografica Italiana è composta da rappresentanti dei seguenti Organismi: 

 

ISPRA (Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale) 

CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) 

CoNISMa (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare) 

DPC (Dipartimento della Protezione Civile) 

 

ENEA (Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) 

IIM (Istituto Idrografico della Marina) 

INGV (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) 

OGS (Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale) 

SZN (Stazione Zoologica Anton Dohrn) 

CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici) 

 

Art. 3 

 

1. Ciascun Organismo componente la Commissione Oceanografica Italiana nomina i suoi 

rappresentanti, un titolare e un supplente, comunicandoli al CNR. Tale comunicazione di 
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nomina integra il presente provvedimento. 

2. I rappresentanti degli Organismi componenti la Commissione Oceanografica Italiana restano in 

carica quattro anni e vengono rinnovati previa acquisizione da parte del CNR delle nuove 

designazioni dei componenti. L’incarico dei rappresentanti della Commissione resta comunque 

effettivo fino a nuova designazione e successivo insediamento dei nuovi nominati. 

3. Nel corso della prima riunione, che viene convocata dal Direttore del Dipartimento Scienze del 

Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente del CNR o dal Presidente uscente della 

Commissione Oceanografica Italiana, la Commissione Oceanografica Italiana elegge con voto 

segreto a maggioranza il Presidente tra i propri componenti titolari nominati dagli organismi di 

cui all’articolo 2. 

4. Può presentare la sua candidatura alla presidenza della COI ciascun componente della 

commissione tenendo conto che il limite massimo di due mandati anche non consecutivi. 

5. L’incarico di Presidente della COI ha durata massima di quattro anni. Al termine del 

quadriennio si procede ad una nuova elezione del Presidente con le medesime modalità. In caso 

di dimissioni del Presidente le elezioni potranno avvenire anche prima della scadenza naturale 

del mandato. 

6. Le riunioni successive alla prima sono convocate dal Presidente della COI e potranno avvenire in 

presenza ovvero da remoto. 

7. Per facilitare il passaggio di consegne e mantenere continuità di rappresentanza durante 

l’assemblea generale, si potrà prevedere un affiancamento tra il nuovo e il vecchio presidente 

in occasione della prima assemblea generale dell’IOC. 

 

Art. 4 

 

1. La Commissione Oceanografica Italiana ha sede presso il CNR, P.le Aldo Moro, 7 – Roma. 

2. La Commissione si avvale del supporto tecnico e scientifico del Dipartimento Scienze del 

Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente e dell’Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant della 

Direzione Centrale Servizi per la Ricerca. Dei lavori della Commissione Oceanografica Italiana 

vengono prodotti verbali e documenti trasmessi a tutti gli Enti e Organismi partecipanti. 

 

Art.5 

 

Alle riunioni della Commissione Oceanografica Italiana, quando necessario alla trattazione degli 

argomenti all’ordine del giorno, è invitato un rappresentante designato da ciascuno dei seguenti 

organismi: 

Ministero degli Affari Esteri 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Ministero della Difesa 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Ministero della Salute 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO 

Agenzia Spaziale Italiana ASI 

 

I rappresentanti di queste amministrazioni partecipano a tutte le attività della Commissione fatto salvo 

la candidatura alla Presidenza e la votazione del Presidente   

 

Art. 6 

 

1. La partecipazione alle riunioni della Commissione Oceanografica Italiana è a titolo gratuito. 

2. La Commissione si avvarrà di una segreteria tecnico-scientifica così organizzata: 

a. La Sig.ra Luana Casano, afferente al Dipartimento Scienze del Sistema Terra e 

Tecnologie per l’Ambiente, gestirà la logistica della commissione. 

b. La Dott.ssa Maria Elena Martinotti, afferente al Dipartimento Scienze del Sistema 

Terra e Tecnologie per l’Ambiente, supporterà il Presidente nei rapporti con l’IOC e 

parteciperà con il Presidente ai lavori dell’Assemblea. 

c. La Dott.ssa Lorenza Evangelista, afferente all’Ufficio Supporto alla Ricerca e Grant, 

presterà supporto tecnico e scientifico coadiuvando il Presidente nello svolgimento 

delle riunioni, nei rapporti con gli Enti partecipanti e con i Ministeri. 

3. Il CNR provvederà agli oneri derivanti dalle spese di trasferta del Presidente della Commissione 

Oceanografica Italiana, o di un suo delegato, conseguenti a convocazioni per impegni derivanti 

dalla carica di Presidente della COI. Il CNR provvederà agli oneri derivanti dalle spese di 

trasferta di un o più membri della segreteria tecnico-scientifica che parteciperà con il Presidente 

ai lavori dell’Assemblea. 

4. Ai componenti la commissione, o ai loro supplenti, sarà applicato il trattamento di rimborso 

missione secondo le normative vigenti. Il CNR provvederà all’istruzione delle pratiche di 

missione e alla relativa liquidazione. 

 

Art. 7 

I nominativi dei titolari e supplenti rappresentanti gli Enti e Organismi che compongono la 

Commissione Oceanografica Italiana, sono nominati dai rispettivi organismi e comunicati al 

DSSTTA-CNR a mezzo lettera protocollata e inviata con trasmissione certificata. Nel caso in cui un 

rappresentante cessi il suo mandato, sarà cura dell’organismo di appartenenza comunicare il sostituto 

al Presidente della Commissione Oceanografica Italiana.  
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LA PRESIDENTE 
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